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Una Biblioteca per Lisbona –

from Cais do Sodre to Santa Apolonia

La studentessa ha sviluppato una delicata
espressione architettonica per illustrare un concetto
poetico di vita culturale nella città. Partendo da

un’idea di luogo culturale una biblioteca) il progetto
propone un percorso verticale lungo il quale l’architettura

parafrasa l’alleggerimento dei nostri pensieri
e l’abbandono delle preoccupazioni quotidiane. Le
colonne portanti si rarefanno ad ogni piano, mentre

invece le solette prendono spessore per recuperare

l’equilibrio statico; questo fino al raggiungimento della

sala di lettura, occupata da un unico pilastro e

sormontata da una soletta spessa e alleggerita al suo

interno. Da questo ultimo piano lo sguardo e il pensiero

sono liberi di spaziare senza ostacoli sui tetti di
tutto il quartiere. L’edificio è inserito ottimamente nella

trama cittadina, con ambizione ma con modestia e
delicatezza. La studentessa ricerca nel trattamento

dei serramenti il minimo ingombro e l’effettiva assenza

di una facciata per dare massima espressione al
gioco delle solette e delle colonne in calcestruzzo

naturale. Esercizio questo che contiene alcune
imprecisioni, ma nel complesso ben riuscito.

1 Sezione
2 Piante piano –1 a 6
3 Plastico
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